
Boll. Malacologico
I

30 (1994) (1-4) 17-28 Milano 30-6-1994

R. Vaccarella

(*

)
- A.M. Pastorelli (*) - G. Marano (*)

STUDIO SULLA EFFICIENZA DELLE DRAGHETURBOSOFFIANTIE
LOROEFFETTOSULLECOMUNITÀBENTONICHE

Key Words: Fishery, Chamelea gallina (L.) and Ensis minor (L.), Adriatic Sea.

Riassunto

La pesca, lungo le coste italiane, di Chamelea gallina (L.) e di altre specie di bivalvi, su

fondi incoerenti, viene praticata per mezzo di draghe turbosoffianti, ormai da circa un venten-

nio. In relazione alla riduzione della consistenza dei banchi di vongole, nel 1988, fu avviata una
ricerca rivolta allo studio degli effetti della draga turbosoffiante nella comunità a bivalvi delle

sabbie fini superficiali (SFS) 1-3 m {Ensis) e sabbie fini ben calibrate (SFBC) 3-10 m {Chame-
lea).

Le indagini hanno evidenziato che Tinfluenza dell’attrezzo suUe comunità è dovuto princi-

palmente a due fattori, il primo rappresentato dal sommovimento del fondo, provocato dalla

elevata pressione dell’acqua espulsa da ugelli disposti in prossimità dell’apertura e all’interno

della draga.

Il secondo rappresentato dal traino della draga sul fondo che raccoglie gli organismi pre-

senti, in funzione delle dimensioni, tuttavia, dopo ü passaggio della draga, si osserva la ricostitu-

zione della tessitura del substrato e contemporaneamente la ricolonizzazione dell’area interessa-

ta, in un arco di tempo dipendente daU’idrodinamismo e sedimentologia.

Per entrambi gli ambienti considerati (banchi ad Ensis minor (L.) e a Chamelea gallina) si

può ritenere che un periodo compreso tra 30 e 60 giorni sia sufficiente affinché si ripristini lo

spettro faunistico.

Summary
The fishery of baby-clams {Chamelea gallina) and of other species of bivalvia moUusks on

the soft bottoms is carried out by dredges which takes the moUusks from the bottom by means
of a jet of water under pressure.

Researches carried out in 1988, showed that those gears have effect on the bentic commu-
nities causing both the upsetting of the bottom, resulting from the high pressure with wich the

water is ejected from the mozzles surrounding opening on the dredge, and the picking up of the

organisms being inside, according to the selectivity of dredge.

After the passage of the dredge, some time is necessary for recostruction of the texure of

the substratum. The recolonization of same area, is carried out by the worms in particular.

For both the habitat concerned (beds of Ensis minor and of Chamelea gallina) it is possible

to assume that a time comprised between thirty and sixty days is sufficient to restore the original

fauna.

Introduzione

La pesca delle vongole {Chamelea gallina) negli ultimi anni ha registra-

to un trend negativo delle catture, a causa dell’intensa attività di pesca,

pur con sensibili fluttuazioni annuali in dipendenza di variazioni chimico-

fisiche delle acque e di fenomeni biologici quali fioriture algali.

Nefl’ambito di questa problematica che coinvolge un po’ tutti i Com-
partimenti marittimi dell’Adriatico, si inserisce lo studio eseguito nel

1988, sulla efficienza delle draghe turbosoffianti e sulle conseguenze del

loro passaggio sulle biocenosi bentoniche.

(*) Laboratorio di Biologia Marina di Bari

(**) Lavoro accettato il 12 gennaio 1994
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Materiali e metodi

I campionamenti sono stati effettuati sia utilizzando le imbarcazioni

professionali, dotate di draga turbosoffiante, sia in immersione subacquea
utilizzando una «sorbona» (Vaccarella et al., 1988).

Sono state utilizzate due differenti draghe turbosoffianti: la prima, per

vongole, aveva i tondini metallici della gabbia distanziati di 11-12 mme la

seconda, per i cannolicchi, con tondini posti a 6-7 mm.
I prelievi hanno interessato i banchi a C. gallina, lungo il litorale di

Barletta, e quelli ad Ensis minor presenti in località Torre Fantine (Fig. 1)

e sono stati eseguiti rispettivamente nei mesi di giugno-luglio e settembre-

ottobre.

In ciascuna stazione, individuata dopo alcuni prelievi di prova, è stato

condotto un prelievo iniziale con draga turbosoffiante.

In seguito, dopo aver delimitato il tratto di fondale percorso dalla dra-

ga, sono stati eseguiti n° 5 prelievi mediante sorbona, all’interno dell’area

dragata e n° 5 prelievi di confronto all’esterno della stessa.

La superficie da campionare veniva delimitata da una cornice metalli-

ca di forma rettangolare che, infissa nel sedimento, impediva la caduta di

materiale, dalle pareti laterali.

Mentre la superficie campionata rimaneva costante, 60 x 50 cm, la

profondità di prelievo variava, per la diversa tessitura del substrato e per

diversa capacità fossoria delle specie, da 10 cm per le vongole a 20 cm per i

cannolicchi.

La profondità di prelievo è eguale a quella in cui operano la raccolta

dei molluschi i due tipi di draghe ed è stata determinata in prove

preliminari (Ferretti et ai, 1990).

II materiale raccolto con la sorbona è stato trattenuto in un retino con

maglia da 2 mm, fissato con formalina al 10% e quindi classificato e sotto-

posto a rilievi somatometrici.

L’elaborazione statistica ha riguardato l’analisi multidimensionale

condotta utilizzando l’analisi dei clusters (Fresi et al., 1979; Rizzi, 1985).

Per il calcolo della matrice di similarità è stato utilizzato il coefficien-

te di correlazione dei ranghi di Spearman (Daget, 1979).

La costruzione del dendrogramma è stata effettuata tramite l’algorit-

mo di aggregazione suggerito da Lance e Williams che considera fi = -0,25

e tramite l’algoritmo del legame singolo (al = a2 = 0,5; fi = 0; y = -0,5)

(Daget, 1979; Rizzi, 1985).

(1) Le prove preliminari consistevano nell’affondare a profondità diverse e prestabilite e dinnan-

zi alla draga in movimento, delle sfere che simulavano gli esemplari delle due specie in

esame. Recuperate le sfere a bordo veniva determinata la profondità di azione della draga e

di conseguenza la profondità di prelievo con la sorbona.
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Risultati e discussione

I dati relativi ai campionamenti eseguiti con le draghe turbosoffianti

sono stati riferiti ad una superficie unitaria di 100 m^ (Tab. 1). Nei banchi

a C. gallina predominano i bivalvi e le vongole rappresentano il 60% in

numero e il 76% circa in peso. Tra le specie accompagnatrici, Mactra coral-

lina (L.) raggiunge il 7,7% in peso delle catture, mentre Nassarius mutahilis

(L.) il 5,3%.

II 10% circa del pescato complessivo risulta costituito dai crostacei

Liocarcinus vemalis (Risso) e Diogenes pugilator (Roux); tra queste due spe-

cie il rapporto numerico è di 1:5.

Per quanto riguarda le catture della draga, sui banchi a solenidi, come
detto presenti a minore profondità, i crostacei mostrano valori, in peso,

simili ai molluschi presenti soprattutto con Ensis minor (31,47%), Chame-
lea gallina (10,8%), Mactra corallina (0,97%) e Donax semistriatus Poli. La
densità numerica mostra che la percentuale maggiore del pescato, circa il

60%, è attribuibile ai crostacei e tra questi il rapporto numerico tra L.

vemalis e D. pugilator scende a 1:3. Inoltre la minore selettività della draga

ha consentito, nei banchi a Solenidi, la raccolta di un maggior numero di

specie in particolare gesteropodi ed echinodermi presenti rispettivamente

con T8,9% e 3,4% in numero.

Per quanto attiene la draga «vongolara» dall’esame della Fig. 2a nella

quale sono riportate le distribuzioni delle frequenze di taglia relative alle

specie più abbondanti, si osserva che il 75,15% delle catture è rappresenta-

to da vongole di taglia commerciale ed il 24,85% da esemplari di lunghez-

za <25 mm. Nei prelievi eseguiti nell'area di confronto, non dragata, il

campione della popolazione di C. gallina esaminato era costituito per il
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Distribuzione delle frequenze di taglia di tre specie raccolte con: A) vongolara; B) cannellara

Fig. 2

41,18% da individui di taglia non commerciale. Nella cannellara, la distan-

za tra i tondini metallici è minore (6-7 mm), al fine di evitare di danneg-

giare gli organismi catturati; tuttavia l’efficacia risulta maggiore con il

97,67% di esemplari di taglia commerciale (>80 mm).
Questo attrezzo, comunque, deve essere impiegato in modo corretto e

solo per la raccolta dei solenidi, nella fascia litorale più superficiale delle

SFS (Peres e Picard, 1964), in quanto può raccogliere anche esemplari di

giovani molluschi di altre specie commerciali. Infatti il 68% delle vongole,

catturate insieme ai cannolicchi, era costituito da esemplari di taglia non
commerciale e solo il 32% da individui di taglia >25 mm(Fig. 2b).

* * *
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TAB. 1 - PRELIEVO ESEGUITOCONDRAGATURBOSOFFIANTE

Superficie dragata 100 mg

Banchi a Chamelea Banchi a Ensis

Specie numero peso numero peso

Chamelea gallina (L.) 451 2120 47 445,1

Mactra corallina (L.) 125 214,3 5 40,2

Ensis minor (Chenu) 100 1298,2

Donax semistriatus Poli 5 9,2

Venerupis aurea (Gmelin)

Dosinia lupinus (Poli)

1 5,5

2 49,4

Ostrea edulis L. 1 5,1 2 15,6

Nassarius mutabilis (L.) 59 148 9 33,4

Neverita josephinia (Risso) 1 8 16 123,3

Naticarius stercusmuscarum (Gmelin) 1 8,2

Philine quadripartita Ascanius 1 2,3

Liocarcinus vernalis Risso 17 86 136 1093,2

Diogenes pugilator Ruox 94 196 317 663,5

Amphiura chiajei Forbes 54 21,2

Astropecten jonsthoni (D. Ch.) 4 11,7

Echinocardium cordatum (Penn.) 2 3,8

Labidoplax thomsoni (Hèr.) 7 78

Glycera rouxii Aud. Milne-Edw. 5 6,7

Sigalion squamatum D. Ch. 9 8,5

Onuphis eremita Aud. M.-Edw. 2 0,4

Lumbrineris impatiens (Clap.) 2 0,2

Nephthys hombergii Aud. M.-Edw. 7 0,2

Sipunculus nudus L. 18 191,1

Baseodiscus delineatus (D. Ch.) 1 1,2 2 2,2

Sepia officinalis L. 2 30,8

TOTALE 752 2794,6 753 4125,7

Sporco 1241,9 925,9

Peso campione 4036,5 5051,6

Sporco % 30,7 18,3

Indici bionomici

N 752 2794,6 753 4125,7

S 11 22

H' 1,74 0,3 2,75 2,68

E 0,5 0,38 0,62 0,6

senza specie rare

N 746 2764,3 739 3622

S 5 15

H' 1,66 1.23 2,61 2,35

E 0,72 0,53 0,67 0,6

N = numero esemplari S = numero specie

H’ = indice di diversità di Shannon E = indice di equitabilità
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Tab. 3

Variazioni temporali degli indici di : Diversità specifica (H*); Equitabilità (E);

Numero degli esemplari (N); Ricchezza specifica (S)

Banchi a Chamelea gallina

Area dragata Area di confronto

10-giu 24-giu 12-lug 10-giu 24-giu 12-lug

N
S
H'

E

437

11

0,46

0,130

401

17

0,64

0,160

294

13

0,84

0,230

1626

20

0,31

0,007

281

19

1,29

0,300

929

15

0,29

0,007

Senza specie rare

N
S
H'

E

431

5

0,32

0,140

393

9

0,45

0,140

288

7

0,66

0,230

1614

8

0,22

0,007

272

10

1,02

0,310

921

7

0,19

0,006

Banchi a Ensis minor

Area dragata Area di confronto

1 3-set 29-set 18-ott 1 3-set 29-set 18-ott

N
S
H'

E

116

14

2,05

0,54

113

16

2,86

0,71

155

25

3,31

0,71

54

15

3,13

0,80

133

23

3,61

0,80

131

18

3,44

0,82

Senza specie rare

N
S
H’

E

109

7

1,65

0,59

105

8

2,44

0,82

144

14

2,90

0,76

50

11

2,81

0,81

126

16

3,34

0,83

126

13

3,24

0,87
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F C 0 E B A

A ~ Ensis minor - legame singolo

Data di prelievo

A = 13 settembre interno B = 13 settembre esterno

C = 29 settembre interno D = 29 settembre esterno

E = 18 ottobre interno F = 18 ottobre esterno

Fig. 3a
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C E o F B A

B - Chamelea gallina - legame singolo

Data di prelievo

A = 10 giugno interno B = 10 giugno esterno

C = 24 giugno interno D = 24 giugno esterno

E = 12 luglio interno F = 12 luglio esterno

Fig. 3b
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Come detto, la draga turbosoffiante raccoglie anche altri organismi

associati alla comunità a bivalvi i quali subiscono danni diretti o indiretti

a seconda della diversa struttura e morfologia. Infatti gli organismi più

delicati vengono distrutti sia dal passaggio della draga sul fondo che du-

rante le operazioni di cernita del pescato eseguite a bordo. Altri, pur sfug-

gendo alla cattura ritornano sul fondo sabbioso fortemente stressati e di-

vengono facile preda di specie predatrici.

Al fine di valutare eventuali alterazioni all’interno della comunità si è

assunta come variabile l’indice di diversità di Shannon e Weaver: H’= -E

PilgPi.

Per ciascuna stazione di campionamento (area dragata e di confronto)

sono stati eseguiti con la sorbona n. 5 prelievi (Tab. 2).

In tutte le stazioni si osserva che i valori delTindice di diversità, riferi-

ti all'area dragata, subiscono nel tempo un incremento tendendo a rag-

giungere valori simili a quelli riscontrati nell’area di confronto.

In quest’ultima area i valori, riferiti al primo giorno di prelievo, risul-

tano leggermente inferiori a quelli relativi ai campionamenti successivi;

molto probabilmente a causa dell’azione di disturbo (vibrazioni, rumore,

ecc.) provocato dal passaggio della draga turbosoffiante.

Anche per la stazione sui banchi di vongole si registra, all’interno del-

l’area dragata, un incremento delTindice di Shannon dopo che sia trascor-

so un certo periodo di tempo (Tab. 2). In Tab. 3 sono riportati i valori degli

indici di ricchezza specifica, densità, diversità ed equitabilità o uniformità.

L’indice di uniformità rimane pressoché costante nell’area di confron-

to e mostra una leggera flessione immediatamente dopo il passaggio della

draga.

L’indice di diversità, rilevato con il trascorrere del tempo, poteva esse-

re influenzato anche da una composizione faunistica differente da quella di

partenza, era indispensabile determinare il lasso di tempo necessario per il

ripristinio delle condizioni «normali» della comunità.

Per questo abbiamo utilizzato l’indice di Spearman che ha permesso
di valutare il grado di similitudine tra le stazioni esaminate e quelle inizia-

li.

Applicando Tanalisi dei clusters alle matrici ottenute correlando i pre-

lievi eseguiti in periodi diversi nelle due aree, ad Ensis minor o Chamelea

gallina, seguendo sia l’algoritmo di Lance e Williams sia quello del legame

singolo, si è osservata l’aggregazione delle singole unità.

Per quanto riguarda i banchi di solenidi, il prelievo effettuato nell’area

dragata, subito dopo il passaggio dell’attrezzo, si differenzia da tutti gli

altri e si unisce al prelievo dell’area di confronto, effettuato nello stesso

giorno.
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I prelievi effettuati con maggior intervallo di tempo si aggregano tra

loro per l’elevata similarità (Fig. 3a).

Lo stesso procedimento è stato applicato ai prelievi eseguiti sul banco

di vongole e dall'analisi dei clusters deriva che le stazioni a maggiore simi-

litudine risultano quelle interne, relative ai prelievi effettuati dopo circa

15 e 30 giorni. Un secondo gruppo di stazioni risulta quello dell’area di

confronto, dopo gli stessi intervalli di tempo.

In seguito questi due gruppi si aggregano tra loro costituendo un sin-

golo gruppo (Fig. 3b).

Conclusioni

La tessitura del substrato incoerente subisce un’alterazione dal pas-

saggio della draga turbosoffiante la quale opera uno scavo la cui profondi-

tà varia a seconda che si operi con draga per vongole o per cannolicchi. Col

passare dei giorni, lo scavo viene colmato in maniera differente nei due
ambienti: più lentamente per le vongole, in minor tempo nel caso dei can-

nolicchi.

Man mano che trascorre il tempo necessario alla ricostituzione della

tessitura del substrato, in relazione al diverso idrodinamismo delle due

aree, si verifica la ricolonizzazione della superficie interessata, soprattutto

ad opera di anellidi.

Per i cannolicchi, essendo il substrato formato da sabbie fini, esso vie-

ne popolato da specie psammofile; si osserva, pertanto, una maggiore omo-
geneità tra specie presenti all’interno dell’area dragata e specie presenti

nell’area di confronto.

Per le vongole, la ricolonizzazione dell’area dragata avviene ad opera

di specie prevalentemente limofile.

Se ne deduce quindi che, per quanto riguarda i banchi di vongole,

molto probabilmente, deve trascorrere un periodo di tempo più lungo af-

finché le due zone, area dragata ed area di confronto, riprsentino un ugua-

le spettro faunistico.

Si può pensare, in termini abbastanza realistici, a periodi di tempo di

circa 30 e 60 giorni, a seconda delle aree rispettivamente a cannolicchi e a

vongole.

Tuttavia, poiché Froglia (1988) stima che, nel Compartimento di An-

cona i banchi di vongole vengono rastrellati almeno una volta all’anno, la

struttura dei banchi ha tempo per ripristinarsi, si è dell’avviso che l’attivi-

tà delle draghe turbosoffianti possa essere ancora effettuata purché, oltre

alle limitazioni contenute nel D.M. del 29/5/92; si provveda ad un adeguato

contenimento dello sforzo di pesca in modo da assicurare il ripristino delle

comunità, dopo le attività di dragaggio, e quindi la conservazione della

risorsa.
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